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IL CASO CORPBANK  
Boyko Borissov: Restituire i soldi ai clienti di CorpBank 
Il Primo Ministro Boyko Borissov ha detto di sperare che 800 milioni di lev 
possano rientrare nel Paese, risarcendo così i clienti di Corporate 
Commercial Bank (CorpBank). Al termine dell’incontro con l'Associazione 
delle banche bulgare, il Premier ha annunciato che il suo partito Gerb, 
vorrebbe vedere abolite tutte le detrazioni di CorpBank. “Questo denaro 
deve essere restituito, non può andare a persone che pensavano di essere 
più intelligenti di altri. Spero che le parti mostreranno le loro buone 
intenzioni in Parlamento affinché ciò non accada”, ha commentato Borissov. 
“Una decina di banche avranno il compito di risarcire i correntisti che hanno 
dei depositi in CorpBank”, ha dichiarato la Presidente della Commissione 
Parlamentare delle Finanze, Menda Stoyanova, in un’intervista al canale 
televisivo Bnt. Secondo la Stoyanova il rimborso avverrà entro i termini 
previsti anche se alcune imprese potrebbero perdere la maggior parte del 
loro patrimonio. “La Banca Nazionale Bulgara (BNB, Istituto Centrale) è il 
pilastro del sistema bancario. Purtroppo nel caso di CorpBank risulta che 
alcuni enti nazionali non hanno svolto correttamente il loro lavoro”, ha 
concluso Menda Stoyanova. 
 
PARLAMENTO  
I Deputati hanno adottato in prima lettura gli emendamenti alla 
legge sul demanio 
Il Parlamento ha adottato in prima lettura gli emendamenti alla legge sul 
demanio. Il progetto di legge è stato approvato grazie al voto favorevole di 
150 parlamentari, mentre 3 hanno votato contro e 41 si sono astenuti. 
Secondo l’esecutivo bulgaro, gli emendamenti mirano ad accelerare il 
processo di costruzione di edifici pubblici e dei siti di primaria importanza, 
garantendo l’assorbimento delle risorse dei Fondi dell’Unione Europea. In 
questo modo il governo cerca di trovare il giusto equilibrio tra la tutela della 
proprietà privata e gli interessi pubblici. 
 
ECONOMIA  
Bozhidar Lukarski: Migliorare il clima degli investimenti 
Il Governo sta operando per migliorare il clima degli investimenti nel paese 
e per ripristinare la fiducia nelle istituzioni. Lo ha detto il Ministro 
dell'Economia Bozhidar Lukarski. “I nostri sforzi sono volti a ridurre gli oneri 
amministrativi e assicurare un ambiente economico favorevole e 
prevedibile”, ha aggiunto il Ministro parlando in occasione dell'apertura dello 
stabilimento modernizzato di Verila per la produzione di lubrificanti. Lo 
stabilimento si trova nel complesso industriale Verila, nella città di Ravno 
Pole. “È necessario aumentare gli investimenti nella produzione di 
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tecnologia, che è tra le principali priorità del Ministero dell'Economia”, ha 
affermato Lukarski. 
 
SMOG 
L'Europa ancora in crisi per la qualità dell’aria 
L'Agenzia europea per l'ambiente ha pubblicato l'ultimo rapporto sulla 
qualità dell'aria negli stati membri: Italia tra i peggiori, con record di decessi 
attribuibili allo smog, assieme a Bulgaria, Romania, Turchia, Polonia e 
Slovacchia. Gli inquinanti più problematici sono il Pm10 e il biossido d'azoto, 
“principalmente a causa del traffico veicolare”. Gli inquinanti diminuiscono 
costantemente da un decennio, ma i risultati raggiunti sul fronte Pm10 e 
biossido d'azoto sono tutt'altro che esaltanti. La Pianura Padana continua a 
detenere il record delle concentrazioni, e il calo registrato è troppo sottile 
per ritenere gli abitanti dell'area al sicuro dal punto di vista sanitario. Se da 
un lato oltre il 90% dei cittadini delle aree metropolitane è esposto a livelli 
di PM2,5 e Ozono superiori a quelli indicati all'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, dall'altro va ricordato che è proprio il Nord Italia a segnare i picchi 
più alti, ben oltre la zona limite per la sicurezza. Tra i paesi più inquinati 
troviamo l'area balcanica al completo, gli stati dell'Europa dell'Est e, unica 
nel blocco centrale, l'Italia. Per il Pm2.5 in particolare, la classifica vede al 
primo posto la Bulgaria seguita da Polonia, Slovacchia, Cipro, Repubblica 
Ceca, Ungheria, Slovenia, Turchia e Italia.  
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